
 

 

Dal disagio all'impresa, sette ragazze madri 

aprono una locanda 

Si sono lasciati alla spalle anni difficili, dentro e fuori la famiglia: ora, dopo un percorso rigerativo 

all'interno della comunità di accoglienza Domus de luna, quattro ragazze madri e sette giovani si 

sono lanciati in una sfida imprenditoriale aprendo a Cagliari la "Locanda dei buoni e cattivi". Si 

tratta di un bed and breakfast con annesso ristorante realizzato dalla stessa comunità a meno di un 

anno dalla vittoria del concorso nazionale Make a Change, riservato ai migliori progetti di impresa 

con obiettivi sociali e che ha dato lo start up all'iniziativa.  

 

Domus de Luna è una fondazione che opera in Sardegna con quattro comunità di accoglienza e 

cura destinate alla tutela di minori fuori la famiglia e di madri con bambini, nota anche per i suoi 

interventi sociali rivolti ai ragazzi delle scuole, dei centri giovani, del carcere minorile. "Dopo avere 

curato ed assistito queste persone - spiega Ugo Bressanello, fondatore di Domus de Luna - abbiamo 

pensato a qualcosa che potesse offrire una prima autonomia alle mamme e ai ragazzi, rispetto alla 

famiglia in cui sono nati i problemi e all'origine del loro allontanamento. E la risposta alla nostra 

domanda è stato il lavoro".  

 

Così, dopo avere ottenuto i primi 30 mila euro dal premio Make a change e essere riusciti a 

convincere della bontà del progetto enti e fondazioni private e pubbliche, i responsabili di Domus 

de Luna hanno coinvolto lo chef sardo Roberto Petza e hanno formato mamme e ragazzi, affittando 

e ristrutturando una villa al centro di Cagliari. Da domani la sfida partirà con i pranzi a 20 euro dal 

lunedì al venerdì e il B&B che registra già il tutto esaurito per metà dicembre. 
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